
 “CRE.S.CO. - CREDITO PER LO SVILUPPO DELLE COMUNITÀ” 

RIVOLTO ALLE ORGANIZZAZIONI NONPROFIT DELLA PROVINCIA DI TERAMO 

Tra gli obiettivi di pianificazione strategica per il triennio 2017/2019 della Fondazione Tercas (di 

seguito la “Fondazione”) vi è quello di porre a disposizione del territorio, accanto alla tradizionale 

attività erogativa, una serie di strumenti innovativi in grado sia di incrementare le risorse 

disponibili sia di ampliare la tipologia di interventi da sostenere. 

Grazie alla collaborazione con Banca Prossima Spa, banca del Gruppo Intesa Sanpaolo dedicata 

esclusivamente al mondo non profit laico e religioso, ideatore di “Cre.S.Co” (Credito per lo 

Sviluppo delle Comunità), la Fondazione intende avviare nel 2017 un intervento sperimentale 

finalizzato, da un lato, a facilitare l’accesso al credito, alle migliori condizioni di mercato, da parte 

delle organizzazioni non profit (di seguito le “ONP”) della propria comunità di riferimento e, 

dall’altro, a stimolare e promuovere la realizzazione di progetti con forte valenza sociale che siano 

caratterizzati dalla sostenibilità economica nel lungo periodo. 

Oggetto del bando 

Con il presente bando, pertanto, la Fondazione invita le ONP del territorio della Provincia di 

Teramo alla presentazione di progetti innovativi di utilità sociale, privi di finalità lucrative, che 

possano essere destinatarie di finanziamenti, a condizioni favorevoli, da parte di Banca Prossima 

Spa. 

La Fondazione, oltre a selezionare i progetti ritenuti maggiormente coerenti con le finalità di 

seguito specificate, provvederà a costituire apposita garanzia a favore dei soggetti proponenti al 

fine di facilitarne l’accesso al credito. 

I progetti individuati saranno presentati a Banca Prossima Spa, che valuterà la concessione dei 

finanziamenti.  

Soggetti ammissibili 

Il presente bando è rivolto ai soggetti in possesso di tutti i seguenti requisiti: 

a) siano organizzazioni non profit laiche o religiose operanti sul territorio della Provincia di 

Teramo; 

b) abbiano la sede legale e operativa nel territorio della Provincia di Teramo;  

c) siano in possesso dei requisiti di carattere generale previsti dall’articolo 4 del Regolamento 

dell’attività istituzionale della Fondazione; 

d) siano attive da almeno due anni o neo costituite a seguito di un progetto di fusione o 

integrazione tra organizzazioni o enti attivi da almeno due anni. 



E’ possibile la partecipazione in forma associata (ad esempio mediante Associazioni Temporanee 

di Scopo e simili) purché: 

a) l’accordo tra i partner preveda una durata minima corrispondente alla durata del finanziamento 

richiesto; 

b) tutti i membri siano in possesso dei requisiti di cui alle lettere a), b) e c); 

c) il soggetto capofila e la maggioranza dei partecipanti siano costituiti da almeno due anni. 

Gli enti pubblici non possono essere diretti attuatori del progetto, ma possono partecipare allo 

stesso in qualità di cofinanziatori o di cedenti servizi. 

Obiettivi del bando 

Saranno valutati i progetti finalizzati al perseguimento di una delle seguenti finalità: 

a) sviluppo di servizi idonei a: 

- migliorare l’efficienza, l’efficacia e la qualità dei servizi prestati sul territorio e/o 

incrementarne il bacino di utenza; 

- ottimizzare l’utilizzo delle risorse; 

- realizzare condizioni favorevoli per la costituzione di reti; 

- favorire diffusione della cultura digitale quale strumento di inclusione di soggetti 

svantaggiati; 

(a titolo esemplificativo: informatizzazione ed utilizzo delle nuove tecnologie nella gestione dei 

servizi, implementazione di servizi comuni) 

b) sostegno al Terzo Settore con particolare attenzione: 

- all’inclusione ed all’integrazione dei soggetti a rischio di emarginazione sociale; 

- all’emancipazione ed alla promozione delle donne e dei giovani nel mondo lavorativo; 

- all’avvio di imprese sociali o imprese culturali; 

- ad azioni volte a favorire la conciliazione tra la vita familiare e l’ambito lavorativo. 

Tipologia dei finanziamenti  

Potranno essere richiesti finanziamenti fino al 80% del costo del progetto, IVA esclusa nel caso 

costituisca un credito in ragione del regime fiscale del proponente, per un importo compreso tra € 

50.000,00 ed € 500.000,00, con una durata fino a 10 anni. 

Per un’informativa completa circa le condizioni economiche e le principali caratteristiche dei 

finanziamenti si invita a consultare i fogli informativi disponibili nelle Filiali e sul sito internet di 

Banca Prossima (www.bancaprossima.com).                                      

 

 

http://www.bancaprossima.com/


Requisiti  per l’invio dei progetti  

A ciascun soggetto (in proprio o quale componente di un’associazione temporanea) è consentito 

avanzare una sola proposta, mediante compilazione dell’apposito modulo di domanda, disponibile 

sul sito della Fondazione, ed invio dello stesso, datato e sottoscritto, mediante: 

-  posta raccomandata A.R. ovvero posta elettronica certificata entro il giorno mercoledì 31 

maggio 2017; 

-  consegna manuale, entro le ore 12.00 del giorno mercoledì 31 maggio 2017. 

La domanda dovrà essere corredata dei seguenti allegati: 

a) copia dell’atto costitutivo, copia dello statuto, documentazione attestante l’assenza dello scopo 

di lucro ed un elenco completo dei soggetti promotori, fondatori e/o associati e delle persone 

che ricoprono cariche statutarie nell’organizzazione del soggetto richiedente; 

b) copia dell’ultimo bilancio approvato, o, per i soggetti, che non sono tenuti ad approvarlo o non 

l’hanno ancora approvato, un rendiconto economico dettagliato dell’ultimo anno di attività; 

c) documentazione idonea a comprovare il possesso dei requisiti di cui all’articolo 4, comma 3, del 

presente Regolamento1; 

d) eventuale documentazione attestante la particolare natura del soggetto proponente2; 

e) eventuali titoli autorizzativi, ove richiesti dalla normativa vigente, ovvero, qualora sia ancora in 

corso l’iter di rilascio da parte degli uffici competenti, copia della documentazione comprovante 

l’avvenuta presentazione della relativa richiesta. 

I progetti dovranno inoltre indicare: 

- un’analisi del contesto specifico in cui si intende operare (analisi del bisogno e del mercato 

sociale di riferimento); 

- gli obiettivi specifici che si intendono perseguire in riferimento a uno degli ambiti indicati; 

- l’iniziativa concreta che si intende produrre; 

- i beneficiari diretti e indiretti dell’iniziativa; 

- i tempi in cui si intende realizzare l’iniziativa; 

- la strategia operativa che si intende adottare; 

- le singole azioni progettuali e l’indicazione di come esse possano contribuire a raggiungere gli 

obiettivi di progetto; 

- i possibili indicatori e fattori osservabili che evidenzino il successo del progetto; 

- le risorse necessarie alla realizzazione e alla sostenibilità di lungo periodo dell’iniziativa; 

- un business plan dettagliato per un periodo di almeno 5 anni; 



- l’indicazione delle modalità e risorse con cui l’organizzazione intende rientrare dal 

finanziamento; 

- la strategia per il consolidamento delle azioni poste in essere; 

- il piano di comunicazione dettagliato a sostegno delle attività finanziate. 

La data di avvio delle attività deve essere successiva all’approvazione del finanziamento. 

Criteri di valutazione dei progetti 

In fase di valutazione dei progetti, oltre alla presenza di una strategia sostenibile, tanto dal punto 

di vista organizzativo quanto dal punto di vista economico-finanziario, saranno considerati i 

seguenti aspetti: 

- la qualità, l’impatto e il valore culturale e sociale espresso dalle iniziative proposte; 

- l’articolazione della strategia e la sua sostenibilità nel lungo periodo; 

- la capacità di ideare e sperimentare nuovi modelli d’intervento che possano potenziare l’azione 

del non profit; 

- la capacità di coinvolgere nella ideazione e gestione del progetto più soggetti privati e pubblici 

attivi nel territorio di riferimento; 

- il rafforzamento della capacità di risposta ai bisogni di comunità da parte delle ONP; 

- la riduzione dei rischi di esclusione sociale e civile; 

- le ricadute previste in termini di emancipazione, sviluppo occupazionale, anche in riferimento 

alle categorie svantaggiate e coesione sociale; 

- il grado di coinvolgimento dei beneficiari del progetto nella sua stessa organizzazione; 

- l’attenzione alle modalità di comunicazione e promozione delle nuove iniziative proposte; 

- la congruità del piano di spesa presentato; 

- l’eventuale replicabilità del progetto. 

Progetti e costi non ammissibili 

Non saranno tenuti in considerazione progetti: 

- che prevedano il solo acquisto di un immobile; 

- che prevedano la sostituzione di linee di finanziamento già ottenute; 

- di sola formazione; 

- provenienti da movimenti politici, da organizzazioni sindacali o di patronato o di categoria, 

ordini professionali e qualsiasi altro organismo rappresentativo di specifiche categorie di 

operatori economici o di cittadini; 

- provenienti da associazioni sportive di natura professionale o dilettantistica; 



- provenienti da soggetti che non si riconoscano nei valori della Fondazione o che comunque 

perseguono finalità incompatibili con quelle dalla stessa perseguiti. 

Non possono essere coperti dal finanziamento: 

- costi non direttamente ed univocamente imputabili al Progetto presentato; 

- spese non documentate da fatture, ricevute o quietanze intestate o comunque univocamente 

riconducibili al Beneficiario; 

- compensi a favore di esponenti del soggetto Beneficiario (fondatori, soci, cariche statutarie); 

- rimborsi spese di tipo forfetario, a chiunque corrisposti; 

- erogazioni liberali a favore di terzi, non commisurate a spese vive opportunamente 

documentate; 

- IVA, nel caso costituisca un credito in ragione del regime fiscale del proponente; 

- interessi passivi; 

- sanzioni amministrative e/o penali; 

- risarcimenti per danni arrecati a terzi; 

- imposte sul reddito; 

- costi già rendicontati alla Fondazione nell’ambito di iniziative destinatarie di altro contributo; 

- costi sostenuti antecedentemente alla data di presentazione telematica del progetto. 

Gli oneri di carattere generale potranno essere ammesse con le seguenti limitazioni: 

- il costo per l’affitto e/o l’utilizzo di immobili e/o per il noleggio di attrezzature è ammissibile per 

la quota di competenza del progetto, da imputare con calcolo pro quota secondo un metodo 

equo e debitamente rappresentato dal Beneficiari 

- i costi del personale dipendente “strutturato”3 sono ammissibili in base al costo lordo 

imputabile al tempo dedicato al progetto, subordinatamente all’indicazione del criterio di 

calcolo utilizzato. 

Procedura di selezione dei progetti 

La procedura di selezione dei progetti è articolata in due fasi. 

Prima fase 

La Fondazione, valutati comparativamente i contenuti di ciascuna iniziativa, seleziona le proposte 

ritenute più innovative e maggiormente coerenti con i propri obiettivi e con le finalità del bando, 

provvedendo a trasmetterne l’elenco e la relativa documentazione a Banca Prossima Spa. 

Seconda fase 



I progetti selezionati verranno presentati a Banca Prossima Spa per l’accertamento della 

bancabilità dei soggetti richiedenti. La Banca deciderà la concessione del credito a proprio 

insindacabile giudizio, proponendo le migliori condizioni presenti sul mercato pro tempore vigenti. 

I soggetti assegnatari dei finanziamenti avranno tre mesi di tempo dalla delibera di Banca Prossima 

Spa per decidere se stipulare il finanziamento. 

La realizzazione del progetto si deve avviare entro quattro mesi dalla approvazione del 

finanziamento. 

ULTERIORI CONDIZIONI PER LA PARTECIPAZIONE AL BANDO 

I soggetti partecipanti dichiarano e garantiscono sotto loro esclusiva responsabilità che i contenuti 

dei progetti presentati sono originali, non hanno natura diffamatoria e non violano i diritti di 

proprietà intellettuale e, più in generale, diritti di terzi. 

Le organizzazioni selezionate accettano che i dati relativi ai progetti siano trasmessi a Banca 

Prossima affinché la Banca possa con maggiore efficacia e tempestività avviare la relazione con le 

ONP per procedere alle valutazioni di sua competenza. 

 

Teramo, 10 marzo 2017 


